
Masse di 
valute 
in cerca di 
«tassi d'oro» 

CUMINO MCÒHA 

• I U settlmin» del mercati 
ualuttrl « itala caratterluau 
da un generale raffoizamento 
del dollaro su tulle le pinze 
Inlemuionall, proseguendo 
con cl& nella tendenza inizia
ta la settimana precedente 
aliando sono stati divulgati i 

atl del prodotto nazionale 
lordo e dell'Indizione statuni
tense. 
' Il mercato ha risentito in ve-

riti di diverse festività (Il I" 
Maggio, l'Ascensione in Ger
mania, la .Golden Week. in 
Giappone) che hanno com
portato una rarefazione degli 
acambi. 

La tendenza al rialzo del 
dollaro e itala contrastata da
gli . Interventi delle banche 
centrali che attraverso signifi
cative vendite hanno contenu
to gli eccessi di rialzo derivan
ti dalla maggiore domanda 
della moneta americana. 

Pur con tali interventi le 
principali valute hanno co
munque manifestato la loro 
debolezza nei confronti del 
dollaro, Il rapporto con il mar
co si e mantenuto Ira 1,88 ed 
1.897 marchi per dollaro, 
quello con lo yen Intorno a 
133/134. 

Il cambio lira/dollaro ha re-

?Istmo un aumento da 
381,16 a 1385,58. 

I molivi della forza del dol
laro sono da mettere in rela
zione alle notizie sull'anda
mento dell'economia ameri
cana, ma soprattutto alla con
vinzione degli operatori che 
per II momento non vi saran
n o ribassi significativi dei lassi 
di interesse negli Usa, 

II mercato dei cambi, e d in 
particolare quello del dollaro, 
e inlluenzato da massicce ri
chieste o vendite di valuta 
connesse ad investimenti e di-
slnveslimenli di breve e brevis
simo termine (giorno per 
giorno, una settimana, tre-sei 
mes i ) . 

In tale mercato, dominato 
da abbondanza di liquidila, la 
variabile fondamentale e c o 
stituita dal tasso di interesse 
sugli Investimenti nei singoli 
periodi, la cosiddetta -curva 
del rendimenti', 

Quando vi sono aspettative 
di nalzo dei tassi gli operatori 
tendono a chiudere te posi
zioni a più lungo termine per 
mantenere liquide le loro di
sponibilità In vista di un mag
gior grado di remunerazione 
o per sfruttare le attese di rapi
da rivalutazione o deprezza
mento di una moneta estera, 

Una conlerma di questo at
teggiamento del mercato e ve
nula venerdì in seguito alla 
comunicazione del dato rela
tivo al tasso di disoccupazio
ne negli Slati Uniti c h e ad 
aprite é slato del 5,3%, contro 
le aspettative del 5,1%. A mar
z o era stato del 5%. 

Il segnale di un peggiora
mento congiunturale ha spin
to immediatamente al ribasso 
Il cambio del dollaro. Sono 
bastate, tuttavia, alcune di
chiarazioni pubbliche circa la 
possibilità di mantenere un 
dollaro >allo> per riportare le 
quotazioni a livelli superiori a 
quelli precedenti. 

All'Interno dello Sme è da 
mettere in evidenza un gra
duale rallorzamento della lira 
nei confronti delle altre valute 
de! Sistema. 

Il cambio del marco è pas
salo da 731,4 a 730,2, quello 
del (ranco francese da 216,44 
a 216,3. Il rapporto con l'Ecu 
è diminuito da 1522,19 a 
1520. 

Nonostante il pesante risul
talo negativo della bilancia 
commerciale registralo nel 
primo trimestre di quest'anno 
ed i dati relativi ali inflazione 
la lira mantiene e addirittura 
migliora le sue posizioni. 

Anche in questo c a s o gli 
elevali tassi di interesse prati
cati nel mercato monetario, 
conseguenti al permanere di 
un debito pubblico di propor
zioni gigantesche e alla ne
cessita dì contenere l'Inflazio
ne c o n strumenti monetari, 
spingono ali Investitori esteri a 
cedere valuta estera contro li
re per Invesllmenlì di breve 
periodo. 

Il conseguente rafforzamen
to della nostra moneta induce 
inoltre gli operatori residenti 
ad indebitarsi in valuta estera 
a tassi di interesse più bassi 
con limitali nschi di cambio 
(nel caso del franco svizzero 
la lira ha miglioralo il proprio 
rapporto di cambio negli ulti
mi mesi ) . 

Il cambio forte, tuttavia, 
mentre favorisce l'indebita
mento estero rende meno co
stose le importazioni sfavoren
d o le esportazioni con conse
guenze sul saldo della bilan
cia delle partite correnti. -

Ovviamente il peggiora
mento del conti con 1 estero 
non può essere collegato sol
tanto al livello del tassi di 
cambio. Su di esso Incidono 
fattori strutturali dell'econo
mia, ma non vi e dubbio c h e 
il cambio rappresenta ima va
riabile che gioca un ruolo de
terminante. 

In assenza di efficaci inler-
venli ; nell'economia reale le; 
«utoltkfl ioneiarle si trovano 
qu l f f l l a i p i r e un problema 
di non facile soluzione. 

SETTECIORWI in PIAIZAFFARI 

Un mercato di provincia? 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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GU INDICI DEI FONDI 
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LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
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Gli ultimi 5 
FONDO Var. * annuale 
F0N60 FUTURO CAM. +16,92 
U 6 È 5 T 0 6 6 L +16.48 
PRIME6ASH +S .66 
CASHBONb +8,53 
EU80-VE6A + 8 . 4 ! 
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Una settimana nera in piazza degli Affari. Non tanto 
per gli scambi, o per il livello dei prezzi, quanto per 
il clima che una serie di notizie a dir poco rovinose 
hanno determinato tra gli operatori e soprattutto tra 
il grande pubblico dei risparmiatori. Il pericolo, più 
volte paventato, di una crescente marginalizzazione 
della piazza milanese tra le grandi d'Europa si fa di 
giorno in giorno più concreto. 

DARIO V I N I O O N I 

l a i MILANO. Ci si son messi 
in tanti, e sembra anche d'im
pegno, a .stroncare quel tanto 
di rialzo avviato ad aprile. E 
c'è quasi da stupirsi che i ri
sultati non siano stati più vi
stosi del modesto — 0,7* ac
cusato nel corso dell'ultima 
settimana. 

Il mese di maggio è comin
ciato nel peggiore dei modi, 
con l'ammissione di insolven
za - per circa 6 miliardi - del
l'agente di cambio Gerardo 
Giugni. Pòi, d o p ò le accuse 
del ministro Colombo, e c c o 
arrivare le bordate della Guar
dia di tinarua sull'infiltrazione 
massiccia di capitali è uomini 
della mafia. Quindi I dati sul 
tracollo dei fondi ad aprile, 
sotto l'Urlo dei riscatti di deci
ne di migliaia di sottoscrittori. 
Poi ancora le notizie sul visto
so squilibrio della bilancia 
commerciale, le conferme sul
la ripresa dell'inflazione e 
quelle sulle tensioni che so
spingono verso l'alto il prezzo 
del petrolio. 

Insomma, un disastro. Solo 
la presenza assidua degli 
emissari dei grandi gruppi, in
tenti a ramazzare a man salva 
quote rilevanti delle maggiori 
società sul mercato per raffor
zare il proprio controllo, ha 
impedito una rovinosa caduta 
dei prezzi. Il fenomeno, si ba
di, è di dimensioni rilevanti. 
Un'inchiesta del settimanale / / 
Mondo rivela c h e questo ra
strellamento ha tolto dal mer
cato titoli delle maggiori so
cietà per ben 5,000 miliardi in 
pochi mesi. Oggi si calcola 
che sia disponibile solo non 
pio del 2 0 * della capitalizza
zione complessiva della Bor
sa. Il mercato italiano, c h e già 
era piccolo, si fa ancora p io . 
piccolo; ''aumentando."- al ,H-v' 
basso - l a propria distanza 
dalle grandi piazze finanziarie 
europee. E l'appello del. pro
fessor Marco Vitale ai gestori 
dei .(ondi affinché si interna
zionalizzino c o m e unica con
dizione per salvarsi dall'emar
ginazione dall'Europa ha col

pito sicuramente nel segno. 
In questo quadro il contor

no del crack dell'agente di 
cambio Gerardo Giugni e del
le accuse della Guardia di fi
nanza non può che aggravare 
la pesantezza del clima. 

Ora tutti dicono che si sa
peva da tempo che lo studio 
Giugni era in difficoltà, impe
gnato in esercizi di alta acro
bazia - per lo pia ben al di là 
delle regole - per salvare il 
salvabile. E sia, tutti sapevano. 
Peggio, allora. Dov'era la Con-
job? È cosi c h e si difendono 
gli interessi dei risparmiatori e 
del mercato? Domani mattina 
il direttivo degli agènti di Mila
no curerà l'asta coattiva dei ti
toli in portafoglio all'agente, 
per un ammontare, si dice, di 
circa due miliardi. E bastata 
questa prospettiva per gettare 
il panico tra le corbeille* il 
mercatino milanese non può 
pensare di reggere neppure 
un'offerta di queste dimensio
ni senza temere un drastico 
calo dei corsi. 

E poi, c o m e accennato, c i 
sono state le accuse della 
Guardia di Finanza. Nell'am
biente finanziano milanese, 
con le sue moquette, i suoi le
gni pregiati, i suoi gessati grigi, 
la scoperta di una massiccia 
infiltrazione di denaro mafio
so, frutto di arricchimenti 
sprint fatti di morti e di droga, 
è un durissimo colpo d'imma
gine. Il re e nudo, nudissimo: 
la caparbia difesa corporativa 
di un mercato di fatto senza 
regole, nella quale per decen
ni si sono esercitate anche al
cune delle teste più brillanti 
del mercato, ci consegna una 
Borsa pesantemente inquinata 
dai soldi della malavita orga
nizzata. Forse e tardi per rime
diare, ma meglio brache mai: 
regole e controlli, scoprono 
ora anche i più disinvolti tra i 
difensori dell'autoregolamen
tazione del mercato, tanno 
bene. E fanno tanto meglio 
quanto più sonoseveri e chia-

ITALIANI « STRANIMI 

L'abbaglio 
di De Miehelis 

GIANNI O I A D R U C O 

M Se non altro il vicepresi
dente del Consiglio, Gianni De 
M iehelis, ha il pregio di parla
re chiaro. Riprendendo una 
sua antica convinzione, ha ri
petuto ad Abano Terme - nel 
corso del convegno che le 
Adi hanno dedicato alle prò* 
spettive del lavoro nel Duerni* 
la - che l'unico modo per af
frontare l'esplosivo problema 
dell'immigrazione dal Sud del 
mondo è quello delle «quote». 
Cioè bisogna fare il conto di 
quanti immigrati vogliamo ac
cettare ogni anno in Italia, ga
rantire ad essi il lavoro e i di
ritti, mentre agli altri dovrem
mo sbattere la porta in faccia. 

Che l'accoglienza riservata
gli ad Abano sia stata più in
credula che fredda, non c'È 
da stupirsi. Lo spregiudicalo 
realismo di cui De Mjchelts fa 
sloggio in ogni occasione, 

§uesta volta non aveva niente 
i lungimirante: le sue opinio

ni sono le più antiche del 
mondo e. a ben vedere, sono 
già state messe in pratica, con 
1 risultati che abbiamo sotto 
gli occhi ogni giorno. Il mec
canismo delle «quote», o il 
contingentamento dell'immi
grazione, o che dir si voglia il 
«numero chiuso*, è già stato 
ampiamente sperimentato. Lo 
è Malo anche con gli italiani 
che venivano mandati a lavo
rare. anche a morire, senza. 
tutela e senza diritti, nelle mi
niere del Belgio e in altri pae
si. Ma lasciamo stare gli italia
ni emigrati, pensiamo all'im
migrazione extracomunitaria 
degli ultimi anni, il blocco del
le frontiere, in atto da almeno 
un decennio, non ha impedi
to l'accesso in Europa dì mi
lioni di persone, ha soltanto 
incrementato la clandestinità, 
con tutto ciò che essa trascina 
con sé (Il mercato parallelo 
del lavoro, il racket (Iella ma
nodopera, lo sfruttamento, l'e
vasione previdenziale, il ricat
to e la repressione!. Con con
seguenze che sarebbero - e in 
parte già sono - sempre più 
negative per i diritti degli au

toctoni non meno che per gli 
immigrati. Per questo è sbalor
ditivo che sì continui ad indi
care come una soluzione dei 
nostri problemi, una chiave 
che, viceversa, li compliche
rebbe maledettamente. 

Già ai convegno di Abano è 
stato risposto che l'idea di 
una Europa di soli europei sa
rebbe una pura astrazione. Di
fatti anche se non viene rico
nosciuta dalle leggi ed è nega
ta dalle istituzioni, esiste oggi 
una Europa multietnica e mul
tirazziale. Tuttavia, anche se 
non fosse cosi, quale sarebbe 
l'autorità in grado di stabilire i 
parametri e i criteri, cui do
vrebbero riferirsi ie «quote» de
gli immigrati? Sì immagina 
che ci si dovrebbe affidare al
le «regole del mercato», c ioè a 
auelle regole che hanno pro

otto la clandestinità e che in
trodurrebbero, inevitabilmen
te, una gerarchia del lavoro 
fondata sulla discriminazione 
di razza. 

Sarebbe un bel risultato, 
non c'è che dire, dopo due
cento anni dalla Rivoluzione 
francese; un bell'esempio per 
le nuove generazioni, le quali 
vivrebbero in una società eu
ropea divisa in cittadini e sud
diti. Naturalmente, bianchì i 
primi; immigrati di colore gli 
altri.Chi ha visto sfilare p e r l e 
strade di Roma nei giorni 
scorsi le delegazioni degli im
migrati del Terzo mondo, nel
la manifestazione «per i diritti» 
organizzata dall'Arci, avrà let
to sui cartelli che i manife
stanti portavano appesi al col
lo la scritta: «Italiani, ricordate
vi dei vostri emigrati». Se ci ri
flettiamo, è come se ricevessi
mo, noi italiani, uno schiaffo 
dalla storia. In altre parole, 
siamo invitati ad essere anche 
coerenti e il punto di partenza 
non può non essere, per il no
stro paese, l'assicurazione 
della pari dignità per gli immi
grati, cosi come è scritto in 
una legge - la 943 - che an
che De Michelis ha votato, ma 
dì cui si dimentica. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURACI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e à portala delle famiglie. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Quando il bancomat 
dà una mano ai falsari 
• I La signora Mara Amore
voli di Firenze ci scrive per de
nunciare il seguente episodio: 
«...ho ritirato dallo sportello 
Bancomat dell'Agenzia 5 della 
Banca Toscana la somma di 
trecentomila lire, mi sono poi 
recata presso un ufficio posta
le per effettuare dei pagamen
ti ed una delle banconote pre
cedentemente ritirata mi veni
va sequestrata in quanto falsa. 
Alle mie proteste un funziona
rio della banca rispondeva 
che non c'era nulla da fare e 
che avrei perso le cinquanta
mila lire in quanto non era di
mostrabile che la banconota 
falsa fosse stata proprio una 
di quelle ritirate dallo sportel

lo Bancomat. Desidero con la 
presente notificare il disservi
zio e protestare contro la 
mancanza di tutela per l'uten
za.,.». La signora Amorevoli ha 
ben diritto a protestare, ma te
mo che in questa circostanza 
non possa pretendere il risar
cimento dalla banca, Purtrop
po oggi sono in circolazione 
banconote da cinquantamila 
lire perfettamente contraffatte 
( è ormai consuetudine vedere 
presso la cassa di negozi e 
magazzini l'elenco dei numeri 
di serie dei falsi") e la conte
stazione di falsità deve essere 
fatta nel momento stesso in 
cui la banconota ci viene con
segnata. Può capitare che 

qualche-funzionario di banca, 
fidando nella buona fede di 
un vecchio cliente, acconsen
ta in via eccezionale a risarci
re l'importo della banconota 
contraffatta, ma è soltanto 
una questione di stile, non 
certo uri dovere. Poiché l'epi
sodio accaduto a Firenze, 
seppure di carattere eccezio
nale, può ripetersi, è auspica
bile che le banche aderenti al 
sistema Bancomat trovino il 
modo di rendere riconoscibile 
la «paternità» delle banconote 
da loro dispensate in quanto il 
cliente prenditore non può, in 
simili circostanze, contestare 
direttamente ad un cassiere il 
fatto. 

10' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

1-9 luglio 1989 

VALLE DIGRESSONEY 
GABY-PINETA(1000m.) 

Siamo giunti alla decima ediiiona dì questa particolara • apprezzata 

Fatta dall'iUnltèi In montagna. Proponiamo aneto quest'anno l'offarta 

di un aogglorno turistico di nova giorni p ra i» alberghi convaniìonati 

(Graiswwy • Gabvl a prazzf ••sai vantagojoii, 

L'offarta varia dalla 145.000, alla 175.000, alla 190.000 lira 110% 

•conto 3* a 4 ' latto) a comprenda: 

— pernottamento P * 8 notti più prima cotiziona; 

— possibilità di consumare primo t /o etns a prezzo fisso pretto i 

ristoranti convenzionati; 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipinone agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizziti escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, momen
ti di socializzazioni, 
Possibilità di alloggiamento in appartamento, 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pel di Aoste te i . (0165) 3 6 . 2 5 . 1 4 / 3 6 . 4 1 . 2 6 . 

Annabella Souhodolsky ed Enrico 
Menduni profondamente addolo
riti partecipano alla scomparsa del 
Senatore 

ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, scrittore, poeta, dirigente 
e amico. 
Roma, 7 maggio 1989 

Antonio Bernardi, Enrico Menduni, 
Leonello Raffaeli! ed Enzo Roppo 
partecipano commossi alla acom-
panadel 

Sen. ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, amico fraterno, poeta, 
saggista, conoscitore profondo 
óelTAzienda nella quale come eie* 
vato e stimato dirigente ha impe* 
gnato lunghi anni, decisivi per lo 
•viluppo dell'informazione radlote-

Roma, 7 maggio 1989 

Il 21 aprile è deceduto il compagno 

ANGELO BUCINI 
"TINO" 

iscritto al PCI fin da) I94S, I compa
gni della Sezione di Muraglia di Pe
saro lo ricordano con grande affet
to. La moglie sottoscrive 50.000 li
re per l'Uniti. 
Pesaro, 7 maggio 1989 

A venti anni dalla immatura scom
parsa dell'avvocato 

PEPPINO BERUNGERI 
Enzo Stimma e Fausto Tamitano Io 
ricordano agli amici e al compagni 
romani che lo ebbero al loro fianco 
nelle battaglie per la democrazia e 
l'affermazione di una nuova giusti
zia. 
Roma, 7 maggio 1989 

0 aprile 0 maggio 1989 
le soreHe Carli e finiteti* piangono 
li immatura morto * 

DANTE MA2ZAREU0 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINOCERESETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Mogeo, 7 maggio 1989 

Nell'I 1* anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO MILLIERY 
la moglie lo ricorda con affetto a 
compagni e amici e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel 14' annìveraario della scompar
sa del compagno 

RENATO TOZZOLO 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con grande affetto e in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Botzaneto, 7 maggio 1989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

ANGELA PASTORINO 
ved. Pesce 

la sorella la ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot-
tosttrve per/'Unito 
Pegli. 71 

Nel nono anniversario della scom
parsa della compagna 

GRAZIOSA ROSSELLI 
Il marito, nel ricordarla con affetto, 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unita. 
Empoli, 7 maggio 1989 

In memoria del compagno 

PIETRO BELTRAME 
la famiglia, 1 compagni dello Spi-
limberahese e i compagni delta sc
alone di Ustans-Sequab sottoscri
vono 1 milione per l'Unità* 
Lestans (PN), 7 maggio 1989 

Per onorare la memoria del com
pagno 

PIERO CERKVENIC 
recentemente scomparso I compa
gni Rosa Marta e Rudi sottoscrivc-
no 60 mila lire per l'Unità 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nefl'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PINOZERJAl 
la moglie Vittoria, i figli Neva e 
Claudio, la nuore Rita e il genero 
Claudio sottoscrivono in sua me
moria 100 mila lire per l'Unità, 
Trieste. 7 maggio 1989 

Nel quinto anniversario delta morte 

• i r — ' 
GIUSEPPE SISMIG 

U figlio Pino e I familiari lo ricorda
no e In sua memoria sottoscrivono 
perVUnità ' 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del••!• maggio la com
pagna Jodpa Mosetti ricorda, con 
profondo affetto, fé compagne 

ESTERo GUERRINA 
Sottoscrive In loro memoria per 
l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1' maggio per 
onorare la memoria del compagno 

GAETANO ZIGON 
(tana) 

la figlia e il genero nel ricordarlo 
hanno sottoscritto per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NATALE MANFREDI 
la moglie lo ricorda con dolore e 
rimpianto a compagni, amici e a 
tutti coloro che le vollero bene e in 
sua memoria sottoscrive 50 mila li
re per l'Unità. 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI ORENGO 
la moglie, I figli, la nuora, il genero 
e i nipoti lo ricordano con rimpian
to e grande affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità. 
Comlgtiano, 7 maggio 1989 

Nel l ? anniversario della morte di 

ANGELO DENTI 
la moglie e S figli lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità 50 mila 
lire. 
Stagno Lombardo/Cremona, mag
gio 1989 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 

EGIDIO PONTI 
la mogli» Giuseppina, la figlia Da
niela e i compagni della sezione 
Bletolinì to ricordano • tutti quanti 
lo conobberoi e ki stimarono. Sof-
toscrivono 50 mila lire in sua me
moria per l'Unità. 
Milano, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio i com
pagni Nlves, Bruni Manno e Sonia 
ricordano a quanti 11 conobbero i 
compagni 

CLEMENTE e 
VINICIO MATTIASS 

o VITTORIO SKOREPA 
In loro memoria hanno sottoscritto 
150 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio la mam
ma e la sorella ricordano, con pro
fondo affetto il compagno 

SERGIO SUSAN! 
e in sua memoria hanno sottoscrit
to per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio, per 
onorare la memoria del compagno 

LUIGI OREL 
nel quarto anniversario della mor
te, la mamma Gisella, il tiglio Ro
berto, la nuora Bruna e famiglia Sa-
ranz sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
morte del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie, il figlio e la famiglia Orci, 
in sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita. 
Trieste, 7 maggio 1989 

La Fillea Cgll del Piemonte annun
cia con grande dolore la tragica 
scomparsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale della Fillea di 
Cuneo, giovane dirigente sindacale 
che godeva delta stima e del rispet
to dei lavoratori cuneesi per la sua 
serietà e impegno. Prima come de
legato all'Origlia, poi come dirìgen
te, puntiglioso e obiettivo nella sua 
ricerca per 11 progresso e 11 miglio
ramento delle condizioni del lavo
ratori del settore. In suo ricordo 
sottoscrive per l'Unità, 
Torino, 7 maggio 1989 

La moglie Giovanna, i figli Gnutella 
e Aurelio, i nipoti, la nuora e il ge
nero annunciano con profondo do
lore la scomparsa del toro caro 

SEBASTIANO ZOU 
a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e stimato pei la sua grande 
rettitudine e generosità. 
Milano, 7 maggio 1989 

La sezione Pei 25 Aprile «Cario Ve-
negoni* di Milano annuncia con 
profondo dolore la scomparsa del 
compagno 

SEBASTIANO ZOU 
Iscritto al partito dalla fondazione, 
combattente antifascista, partigia
no nella sua Romagna; dopo la U-
berasforre operaio a Milano, diri
gente sindacale e politico della lab-
tinca Geloso, segretario di sezione 
e fino all'ultimo attivista del partito 
e d*l sindacato perwonatf CgiL II 
compagno Zoll rappresenta uno 
del migliori esempi di militanza co
munista, di onestà, di rettitudine t 
modestia. La sezione sottoscrivo 
per l'Unità. L'estremo saluto verrà 
dato martedì 8 maggio alle 8.45 
partendo dalla sua abluzione di 
piazza Fusina 2. 
Milano, 7 maggio 1989 

Roberto Allegri. Giuliana e Gianni 
Quaia partecipano commossi a) lut
to che ha colpito la famiglia di 

SEBASTIANO ZOU 
compagno e amico carissimo, che 
è stato esempio di grande umanità 
e altruismo. In sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità di cu) era ab
bonato fedele. 
Milano, 7 maggio 1989 

Ubero, Miranda, Rossella • Vittorio 
Traversa con Gianni Dapri parteci
pano commossi al dolore della fa
miglia per la scomparsa di 

SEBASTIANO ZOU 
compagno, amico e maestro di vi
ta. Sottoscrivono per il suo giorna
le. 
Milano, 7 maggio 1989 

La moglie e i Agli di Cario Venego-
nl, protondamente colpiti, parteci
pano al dolore per la morte di 

SEBASTIANO ZOU 
Sena la sua assidua presenza, Il 
suo giovanile entusiasmo, la sua ap
passionata attività, la sezione XXV 
Aprile-Carta Vènegoni non sarebbe 
stata fa stessa, Sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. . 
Milano, 7 maggio 1989 

Nella ricorrenza del Ifr anno dalla 
morte del compagno 

ALBERTO SILVA 
I familiari nel ricordarlo a compa
gni e amici del Termo/Melare sol* 
toscrivono 50 mila lire per l'Unità. 
La Spezia, 7 maggio 1989 

Nella ricorrenza del 10* anno della 
morte del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 
la moglie Genoveffa. 1 figli Sirio, 
E^e^llarincprda^acon^a-
grU e amW di isola * MontaJbtno 
sottoscrivono 50 mito lire per l'Uni
tà. 
La Spezia, 7 maggio 1989 

L'Associazione nazionale ex depor
tati politici nel campi di sterminio, 
nell'anniversario della Liberazione 
del lager e delta vittoria degli alleati 
sulle armate di Hitler ricorda I 

37 MILA ITALIANI 
UOMINI, DONNE 

E BAMBINI 
vittime della persecuzione, della 
violenza e del terrorismo nazista. 
Milano, 7 maggio 1989 

È recentemente scomparso il com
pagno 

CARLO TOSaN 
La sezione Che Guevara della Mad
dalena nel porgere le più sentite 
condoglianze af familiari sottoscri
ve In sua memoria per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel terra anniversario della scom
parsa del compagno 

on. FAUSTO BOCCHI 
comandante partigiano •Gianni*, la 
moglie e 1 figli Fausta e Paolo con le 
loro famiglie, lo ricordano con im
menso rimpianto e affetto a) com
pagni e amici e In sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Parma,, 7 maggio 1989 

La moglie e il figlio di 

IORIO BALDINI 
deceduto proprio il l'maggio sot
toscrivono per l'Unità. 
Poggittonsi (Si), 7 maggio 1989 

Nell'undicesimo anniversario della 
morte di 

QUINTO COSTA 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità 50 mila lire. 
Andomo Micce, 7 maggio 1989 

Il Comitato cittadino, Il Gruppo 
consiliare e la sezione 
Iginio Rota del Pei vimercatese, 
profondamente addolorati per la 
prematura scompana di 

ANGELO ROMANO 
partecipano al grave lutto. 
Vimercate, 7 maggio 1989 

Il 25 aprile ricorreva. Il ) * anno dell* 
scompana dèi compagno 

IVO FERRARI 
Le figlie Giuliana, Valerla e(generi 
Roberto e Luciano nel ricordarlo 
con tanto affetto a compagni e ami
ci della sezibrw Termo/Melare aot-
toscrirono 10G mila lire per i't/nifà 
LaSpezia, 7 maggio 1989 

1 compagni della sezione Patèmo» 
ster-Tavacca sono vtóni ali* fami
glia Faidutti per la perdita del loro 
caro 

RINALDO FAIDUTTI 
Esprimono te più sentite condo
glianze e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 7 maggio 1989 

I consigli di amministrazione dello 
cooperativa Martiri vimeratesi, 
Circolo Rinascita, Immobiliare vi
mercatese, Immobiliare vimercate
se 2 e Giti del Sole partecipano*! 
lutto per la scompana di 

ANGELO ROMANO 
Vimercate, 7 maggio 1989 

H consiglio direttivo dell'Arci Uisp * 
di Vimercate, partecipa al lutto per 
la rampar» di •* 

ANGELO ROMANO 
Vimercate, 7 maggio 1S39 

Luigi Corbanl si unisce con sincera 
cordoglio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 

sen. ANGELO ROMANO 
ricordandolo per il costante impe
gno culturale e civile e quale stima* -
to dirigente per lo sviluppo dell'In
formazione radiotelevisiva italiana. 
Milano, 7 maggio 1989 

Franca e Tullio Berrinl con Andrea 
e Maria $1 uniscono al dolore dì* 
Ada, Clara e Paola per la scompar
sa del caro amico ,, 

ANGELO ROMANO 
Milano, 7 maggio 1989 | 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

14 l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 


